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1. Inquadramento e strategia di intervento della cooperazione italiana

La cooperazione italiana allo sviluppo e` presente in Vietnam da oltre 20 anni con numerose iniziative  e rappresenta pertanto un importante e storico interlocutore per il Paese.

Negli ultimi anni il crescente interesse italiano per il Sud-Est Asiatico, ed in particolare per il Vietnam, hanno contribuito a incrementare iniziative e politiche volte a sviluppare maggiori sinergie in tutti i settori, incluso quello della cooperazione allo sviluppo.

Le scelte di allocazione settoriale e quantitative delle risorse son state assunte tenendo conto: 
- delle priorità di sviluppo del Paese, largamente coincidenti con le priorità delle linee guida della coooperazione italiana; 
- della disponibilità di risorse finanziarie (aumentata dall’interesse vietanimita a beneficiare di crediti di aiuto e dalla disponibilità italiana a procedere ad una parziale conversione del debito);
-   dell’interesse manifestato dalle controparti vietnamite ad avvalersi del contributo della cooperazione italiana in settori di collaborazioe consolidata quale quello idrico-ambientale, saniatario e dello sviluppo economico locale.

La definizione delle aree e dei settori di intervento è stata realizzata in collaborazione con le controparti vietnamite, ed in particolare col Ministero del Piano e degli Investimenti, responsabile di coordinare l’APS nel Paese, e sulla base delle indicazioni e delle esigenze espresse da quest’ ultimo e del Vietnam Socio – economic Development Plan (SEDP).

Attualmente l’ufficio di cooperazione sta lavorando alla nuova programmazione di concerto con i seguenti ministeri o enti governativi:

· Ministero del Piano e degli Investimenti;

· Minstero della Salute;

· Ministero del Lavoro;

· Ministero dell’Agricoltura

· Minstero delle Risorse Naturali e dell’Ambiente;

· Minstero dell’ Industria e Commercio;

· Ministero dell’Educazione;

· Unione delle Donne;

· Province e relativi Comitati Popolari.

L’attivita` di programmazione viene inoltre svolta in collaborazione con  i distretti e i comuni target del Programma, nonchè con i rappresentati della societa` civile (associazioni, organizzazioni locali, rappresentanze di settori produttivi etc).

L’UTL e` inoltre in constante contatto con gli altri donatori e partecipa ai tavoli di coordinamento, in particolare in ambito UE. 

La delegazione europea ha anche avviato a partire dal 2007 una mappatura periodica delle attivita` di cooperazione dei diversi Paesi Membri allo scopo di individuarne i settori e le aree prioritarie di intervento e le prospettive future. Tale esercizio ha l’obiettivo di procedere nel futuro prossimo ad una effettiva e coordinata divisione del lavoro e degli intervento in ambito europeo. 

2. Obiettivi generali

Sulla base di tali premesse, la programmazione per il triennio 2010 -2012, definita dalla riunione di commissione mista del dicembre 2009, focalizza le proprie priorita` di intervento sui tre settori menzionati e su alcune aree geografiche, ciò al fine di:

· aumentare l’impatto e la qualita` dell’intervento italiano, di portata finanziaria limitata, se confrontata a quella degli altri donatori internazionali, seppur in grado di forti potenzialita` in termini di innovazione e di trasferimento di know-how;

· mantenere una logica di continuita` rispetto agli interventi precedenti o ancora in corso;

· rispondere ai principi di efficacia dell’aiuto, della complementarieta` e della divisione del lavoro in ambito UE.

Sulla base di quanto premesso e in seguito al lavoro di consultazione realizzato dall’UTL negli scorsi mesi e alle missioni di esperti della DGCS – UTC sono stati individuati i seguenti settori di intervento:

· sanitario; 

· sostegno allo sviluppo economico locale attraverso la promozione della formazione professionale, della capacitazione delle PMI e dell’accesso ai mercati; 
· ambientale, con particolare attenzione all’area idrica e della protezione forestale. 

Sulla base del sopra citato principio di continuita`sono inoltre state individuate le seguenti aree geografiche di intervento:

· Vietnam settentrionale - Hanoi e la provincia circostante;

· Vietnam centrale – alcune province, ancora da stabilire definitivamente, quali: Thue Thin Hue, Quang Nam, Quang Tri, ecc. 

Gli interventi della Cooperazione italiana si prefiggono di assistere il Vietnam nella realizzazione del suo SEDP attraverso:

· La promozione dei servizi sociali, in particoalare di quelli sanitari, di cui beneficia soprattutto la popolazione povera;

· La promozione delle politiche attive del lavoro tramite il sostegno alla formazione, alle attivitá produttive sostenibili e lo sviluppo del settore delle piccole e medie imprese, a livello nazionale e provinciale;

· Il sostegno alla corretta gestione e protezione delle risorse naturali ed ambientali;

· La conservazione del patrimonio culturale del Paese e l’identitá culturale delle minoranze etniche 
L’obiettivo generale del nuovo programma triennale della cooperazione italiana in Vietnam e`: contribuire a migliorare le condizioni di vita delle fasce piu` povere e marginali della popolazione vietnamita.

3. Obiettivi specifici e risultati attesi

Per i tre settori prioritari d’intervento sono stati individuati obiettivi e risultati attesi.

3.1 Iniziative nel settore sanitario

Nel settore sanitario, è attualmente in corso di realizzazione nel Vietnam centrale (province di Thua Thien Hue`, Quang Nam e Quang Tri) un programma volto al contrasto delle infezioni respiratorie. L’intervento, in fase di attuazione congiuntamente ad  consorzio avente come capofila l’Università di Sassari,  avrà una durata di 24 mesi e si inserisce nell’ambito delle iniziative di cooperazione universitaria. Controparte/beneficiario locale è il Medical College di Hue. 
I risultati attesi sono:
· Centri destinati alla formazione, alla ricerca e all’assistenza del College di Medicina e Farmacia di Hue` progettati e realizzati;

· Pianificazione strategica del College di Medicina e Farmacia di Hue`realizzata;

· Personale medico e paramedico, Communal Ealth Workers e tecnici provinciali e locali adeguatamente formati;

· Centri provinciali, distrettuali e locali di medicina preventiva, di assistenza, di cura e di gestione del servizio 115 per le emergenze riabilitati ed equipaggiati secondo gli standard.

3.2 Iniziative nel settore dello sviluppo locale, tramite formazione professionale e promozione delle Piccole e Medie Imprese

L’obiettivo della programmazione per tale settore e` favorire l’inserimento lavorativo di fasce piu` deboli della popolazione, con particolare riferimento ai poveri, alle minoranze etniche, ai disabili ed alle donne. In particolare la DGCS è impegnata (3 milioni di euro) nella realizzazione di un’iniziativa, il cui programma dovrà essere implemantato dall’UNIDO, volto a migliorare e potenziare le capacità produttive di tre cluster formati da piccole e medie imprese (PMI) e da associazioni industriali, al fine di originare gemellaggi e business matching con selezionati distretti italiani. Confindustria svolgerà il ruolo di interlocutore unico per le imprese italiane che potrebbero essere coinvolte nel progetto. 
I risultati attesi sono:

· Tasso di disoccupazione ridotto, in particolare tra le succitate fasce deboli della popolazione;

· Numero di persone formate nei settori individuati aumentato;

· Relazioni tra il sistema formativo e il settore privato aumentate;

· Reddito degli occupati nelle aree oggetto dell’intervento aumentato;

· Nuove imprese sostenibili create.

3.3 Iniziative nel settore ambientale

L’obiettivo per il settore e` quello di contribuire a sostenere il sistema di difesa ambientale  del Paese e l’uso sostenibile delle sue risorse idriche.

I risultati attesi sono: 

· gestione delle acque potabili, delle reti fognarie e rifiuti solidi urbani e industriali migliorata;

· tutela delle aree forestali aumentata;

· politiche nazionali di mitigazione degli effetti del cambiamento climatico sviluppate. 

4. Varie

4.1 Impatto di genere

L’impatto di genere rappresentera` una tematica trasversale delle iniziative realizzate nei settori di intervento. In particolare la programmazione in ciascun settore pioritario tiene in considerazione il grado di partecipazione femminile e l’impatto che tali azioni possono avere sulle questioni di genere. 

5. Conclusioni
L’inserimento del Vietnam tra i Paesi prioritari per la cooperazione italiana manifesta la volontà di continuare a contribuire ai processi di sviluppo e rafforzare così anche il dialogo politico con un importnate partner asiatico caratterizzato da rilevanti tassi di crescita negli anni più recenti, ma anche da perduranti squilibri e vaste aree di povertà.  Per tali ragioni, e coerentemente con le indicazioni contenute nelle Linee-Guida 2010-2012, si ritiene che la realizzazione di quanto esposto nel presente documento possa contribuire a perseguire l’obiettivo di creare le condizioni per una migliore sostenibilità – sociale ed ambientale - del percorso di sviluppo economico del Vietnam.
Vietnam – Quadro Paese S.T.R.E.A.M della DGCS 

Check List per una programmazione  Sintetica Trasparente Realistica Esaustiva Armonizzata Misurabile

1 - Modi per aggregare ogni possibile sinergia di “sistema paese della cooperazione” a livello locale.

Oltre alle attività poste in essere dall’Ambasciata d’Italia in Hanoi / UTL in relazione al coordinamento dei vari attori (ONG, enti territoriali, istituti di formazione e ricerca, mondo imprenditoriale italiani …) presenti in Vietnam e ivi attivi con iniziative riconducibili al settore della cooperazione allo sviluppo, cui l’Ambasciata fornisce costante supporto, si menziona il rapporto di collaborazione (istituzionalizzato con la firma di una lettera d’intenti) che inserisce la Confindustria quale implementing partner di un progetto finanziato sul canale multi bilaterale e realizzato da UNIDO nel settore dello sviluppo di cluster di piccole e medie imprese vietnamite. 
Per quanto concerne in particolare le ONG e gli altri attori no-profit italiani presenti sul territorio, si sottolinea l’attività di raccordo tecnico svolta dell’UTL sia attraverso contatti con i rappresentanti delle differenti ONG, sia grazie ad una costante attività di coordinamento. L’obiettivo è quello di rispondere alla duplice esigenza di raccordo e fornitura di sostegno individuale alle ONG ma anche di facilitare la costruzione di reti, partnership e scambio di informazioni e buone pratiche. In quest’ottica, l’UTL è stata tra i sostenitori dell’idea della creazione di una Casa Italia, ovvero un unico edificio che riunisce la maggior parte delle Organizzazioni Non Governative italiane storicamente presenti in Vietnam.
2 - segnalazione delle possibili incoerenze tra l’azione del sistema Paese-Italia e gli obiettivi delle politiche di cooperazione allo sviluppo; (Requisito DAC per la Policy Coherence for Development).
Non si ravvisano incoerenze tra l’azione complessiva dei diversi attori operanti in Vietnam nel campo della cooperazione allo sviluppo e gli indirizzi generali di questa DGCS. Incoerenze potrebbero invece rilevarsi tra l’azione della cooperazione (UTL, DGCS) e quella di altri attori italiani non rientranti tra quelli della cooperazione,operanti con criteri ed obiettivi di altra natura (commerciale, culturale, approvvigionamento energetico ecc.).

3 - Indicazione di come le lezioni apprese a seguito di processi di monitoraggio/valutazione dei programmi e progetti, incluse quelle degli altri donatori, soprattutto nella dimensione di genere, hanno influenzato la programmazione; (Requisito DAC della rilevanza della valutazione).

Non si è avuto modo di svolgere un’attività strutturata di valutazione ex post da cui potessero emergere fattori di criticità da prendere in considerazione nella fase di programmazione delle attività di cooperazione nel Paese nel triennio 2010-2012. Le criticità rilevate attengono piuttosto alla sfera giuridica per la difficoltà di coordinare le rilevanti disposizioni dei relativi ordinamenti  e la complessità dei procedimenti decisionali delle Parti. Si evidenzia che la definizione della suddetta programmazione, oltre a porsi in linea con le strategie di sviluppo del Governo vietnamita, prende in considerazione settori ove la Cooperazione italiana ha già realizzato positivi interventi, in un’ottica di concentrazione delle risorse e specializzazione.
4- Indicazione delle aree prioritarie d’intervento, con una quantificazione indicativa delle risorse finanziarie che saranno ad esse destinate in ciascuno degli anni del triennio; connesse indicazioni circa il relativo allineamento con le priorità della Strategia di sviluppo del Paese, ricavate anche della condivisione delle analisi con gli altri donatori e consultando la società civile locale; (Requisito Dichiarazione di Parigi, Allineamento).

Con la firma dell’Agreement on development cooperation (Milano, 12 dicembre 2009), i due Governi hanno congiuntamente concordato le risorse e i settori prioritari di intervento della Cooperazione italiana (DGCS) in Vietnam. Tale azione si concentrerà, geograficamente, nelle province centrali del Paese e, settorialmente, negli ambiti sanitario, idrico-ambientale e della formazione professionale. L’identificazione di tali settori risponde alle strategie di sviluppo del Paese (espresse nel Socio-Economic Development Plan SEDP) e a una logica sia di continuità che di concentrazione, per una maggiore efficacia dell’azione di questa Direzione Generale. Preme evidenziare il forte accento posto sul tema della sostenibilità dello sviluppo e sulla salvaguardia dell’ambiente, in sintonia con l’azione della comunità internazionale e con le attuali esigenze del Paese che sarà tra i più colpiti dagli effetti dei mutamenti del clima. 
Le risorse dedicate per interventi nel triennio ammontano complessivamente a 30 milioni di Euro a credito d’aiuto (distribuiti indicativamente come segue: 15 mil. sanitario, 10 mil. idrico-ambientale, 5 mil. formazione professionale) e 4,5 milioni di Euro a dono (nei settore idrico ambientale e dello sviluppo economico). A questi si aggiungono 10 milioni di Euro derivanti dalla conversione del debito e destinati a progetti di sviluppo socio-economico locale e protezione ambientale.
L’attività di identificazione si è svolta con la partecipazione dei Ministeri e dei Comitati Provinciali, settorialmente e geograficamente, interessati. Tuttavia, la controparte istituzionale cui sono demandate le relazioni con i donatori internazionali è il Ministero del piano e degli Investimenti (MPI).
5- Indicazione degli obiettivi dell’impegno della cooperazione italiana nel Paese, dei verosimili ostacoli per il loro raggiungimento e dei possibili, specifici risultati attesi del nostro aiuto nei settori principali di concentrazione, con un riferimento all’impatto di genere, con relativi indicatori d’impatto e di performance possibilmente condivisi con il paese partner; (Managing for development results).

L’obiettivo generale del programma triennale della cooperazione italiana in Vietnam è migliorare le condizioni di vita delle fasce più povere della popolazione vietnamita. Gli interventi della Cooperazione italiana si prefiggono di assistere il Vietnam nella realizzazione del suo SEDP attraverso:

· la promozione dei servizi sociali, in particolare di quelli sanitari, di cui beneficia soprattutto la popolazione povera;

· la promozione delle politiche attive del lavoro tramite il sostegno alla formazione, alle attività produttive sostenibili e lo sviluppo del settore delle piccole e medie imprese, a livello nazionale e provinciale;

· Il sostegno alla corretta gestione e protezione delle risorse naturali ed ambientali.

L’impatto di genere rappresenterà una tematica trasversale delle iniziative realizzate nei settori di intervento. In particolare la programmazione in ciascun settore prioritario tiene in considerazione il grado di partecipazione femminile e l’impatto che tali azioni possono avere sulle questioni di genere. I settori individuati sono tra le aree maggiormente sensibili per quanto riguarda le questioni di genere.

6 - Indicazione d’impegno tendenziale verso il programme based aid, giustificando la NON partecipazione a common arrangements o il NON utilizzo dei sistemi paese; (Requisito di Accra) Laddove non si usino i country systems, indicazione delle misure per il miglioramento dei sistemi finanziari dei Partners, inclusi i sistemi statistici.

L’intervento della cooperazione italiana in Vietnam per il triennio 2010-2012 si atterrà a quanto congiuntamente deciso dai due Governi con l’Agreement on development cooperation (Milano, 12 dicembre 2009) e l’accordo sulla conversione del debito (Milano, 13 luglio 2010).

Preme, tuttavia, evidenziare che le caratteristiche dell’organizzazione del governo vietnamita hanno condotto necessariamente ad adottare un approccio a progetto piuttosto che un programme based approach, in parte anche nell’attuale programmazione.

Come emerge chiaramente dalle iniziative finanziate a credito d’aiuto ove gli interventi si realizzano su aree geografiche distinte, l’MPI non riesce più a svolgere un’azione di implementazione e direzione complessiva. Come la restituzione del credito stesso grava, ad esempio, direttamente sui singoli Comitati Provinciali interessati, non è pensabile una variazione ai programmi che possa interessare beneficiari diversi da quelli iniziali.

Questo è, in altre parole, un esempio di come i progetti, una volta approvati e individuando un preciso beneficiario, non siano riconducibili ad una gestione unitaria complessiva tipica del programme-aid.
7 - Possibile riferimento all’accettazione o definizione comune, con i paesi partner, di criteri condivisi di valutazione (Accra: mutual assessment agreements).

Sebbene non esista un sistema di coordinamento costante tra donatori che permetta la definizione di criteri condivisi di valutazione, l’Italia è attiva in ambito UE e partecipa alle riunioni dei gruppi di lavoro delle organizzazioni internazionali quali l’ONU. 

In tali fora sono in corso da tempo discussioni per la messa in pratica di criteri condivisi di valutazione, tuttavia la definizione di strumenti concreti tarda ad arrivare.

8- Indicazione del peso finanziario dell’Italia rispetto agli altri donatori, della condivisione del lavoro di pianificazione e dei settori di valore aggiunto dell’Italia. Sempre nell’ottica della divisione del lavoro, individuazione delle modalità di raggiungimento della ‘fase 2’ in base alle istruzioni diramate con il messaggio 37352 del 3/2/09; (Dichiarazione d Parigi per l’Armonizzazione e Divisione del lavoro UE).
L’ attuale APS italiano se paragonato a quello degli altri donatori, UE e non UE, pone l’Italia nell’ultimo quinquennio al 14° posto della graduatoria. Si prevede nel triennio un miglioramento della statistica in virtù dell’imminente avvio operativo dei tre progetti nel settore idrico approvati tra il 2007 e il 2008 e delle iniziative previste nella programmazione 2010-2012.
L’Ambasciata d’Italia partecipa attivamente agli incontri periodici con le autorità vietnamite e i rappresentanti dei Paesi donatori e/o di organizzazioni internazionali, nonché ai tavoli di lavoro UE sul tema della “divisione del lavoro” (cfr. in proposito Mess. Hanoi n. 1061 del 02.07.2010).

9 - Forme in cui notificare tempestivamente ai PVS prioritari anche le quantità orientative del nostro APS del triennio (requisito della ‘predictability’). 

Il programma triennale di cooperazione è stabilito negli accordi intergovernativi bilaterali summenzionati, per cui precisamente conosciuto dalla controparte. 

In base alla regolamentazione vietnamita il principale interlocutore dei Paesi donatori è il Ministero del Piano e degli Investimenti (MPI), il quale è pertanto l’organismo a cui fa riferimento l’Italia per la notifica degli orientamenti di cooperazione allo sviluppo.
Il suddetto Ministero svolge una funzione di coordinamento e raccordo con gli altri Ministeri, con i donatori e con il Primo Ministro vietnamita allo scopo di conciliare le esigenze dei Paesi che forniscono APS con le richieste che confluiscono dai differenti ministeri, e di evitare sovrapposizioni e repliche nelle iniziative finanziate.

VIETNAM – STRATEGIA PAESE S.T.R.E.A.M.
              SINTESI SCHEMATICA SETTORI ED INIZIATIVE

	SETTORE SANITARIO


· Importo approvato 2009
€   1.000.000 (Carlo Urbani II fase)
· Importo erogato 2009
€      566.000 (Carlo Urbani I e II fase)
· Importo programmato 2010-12
€ 15.000.000 a credito d’aiuto (sostegno al sistema sanitario vietnamita: formazione, infrastrutture, forniture)
· Progetto in corso (Ufficio VII)     Finanziamento DGCS - €  680.000,00. “Promozione dell’autonomia sanitaria e alimentare delle minoranze etniche in due comuni montani, provincia di Lao Cai”: promosso dalla ONG UCODEP, approvato nel 2006. La conclusione, a seguito delle proroghe, è prevista per giugno 2011.
· Progetto in corso (Ufficio VII)     Finanziamento DGCS - €  795.000 circa. “Riabilitazione delle persone disabili attraverso l’approccio di riabilitazione su base comunitaria”: promosso dalla ONG AIFO, approvato nel 2007.

· Progetto in corso (Ufficio VII)     Finanziamento DGCS - €  815.000 circa  “Creazione di un Centro per la formazione di personale addetto e per l’assistenza alle attrezzature elettromedicali”: promosso dalla ONG CESVI, approvato nel 2007. La conclusione, a seguito delle proroghe, è comunque prevista per il 30.09.2010. 

	SETTORE IDRICO-AMBIENTALE


· Progetti in corso/ in fase di avvio € 38.100.000 a credito d’aiuto (n. 3 interventi, approvati tra 2007 e 2008, in fase di avvio, nel settore idrico ed ambientale per la realizzazione di opere infrastrutturali, di opere di drenaggio, di miglioramento del sistema fognario, del sistema di raccolta dei rifiuti solidi e del trattamento delle acque reflue)

€  1.356.000 a dono (fondo in loco e fondo esperti per assistenza tecnica e monitoraggio dell’iniziativa summenzionata) 

· Importo programmato 2010-12
€ 10.000.000 a credito d’aiuto (sostegno al settore idrico e alla protezione dell’ambiente)
€ 10.000.000 come conversione del debito, per progetti di sviluppo sostenibile di aree a vocazione forestale

€   3.400.000 a dono (gestione sostenibile del bacino del Fiume Rosso e seconda fase del programme aid nel settore idrico a sostegno della bilancia dei pagamenti)
· Programma in corso (Uff.VII)      Finanziamento DGCS - €  1.500.000,00 circa. “Promozione della protezione ambientale nei distretti                                di Viet Yen, Yen Dung e Hiep Hoa, nella provincia di Bac Giang”: promosso dalla ONG GVC, con UCODEP, approvato nel 2009.

· Programma in corso (Uff.II)         Gestione integrata della Laguna, IMOLA (GCP/VIE/029/ITA) ” – II fase (avviata nel  2009 con finanziamento 2008)) – Finanziamento DGCS  1.000.000 USD
· Programma in corso (Uff.II)         Supporto dei sistemi agroforestali (GCP/VIE/035/ITA) – II fase (avviata nel 2008 con finanziamento 2007) – Finanziamento DGCS 1,2 milioni USD
	CAPACITY-BUILDING 

E SVILUPPO LOCALE


· Progetti in corso 
€ 3.000.000 a dono sul canale multi-bilaterale (assistenza alla costituzione di una infrastruttura a supporto delle PMI nazionali e provinciali ed alla creazione di gemellaggi tra distretti industriali, finanziamento, approvato nel marzo 2008, in tre anni. Realizzazione affidata all’UNIDO)

€ 1.365.000 a dono sul canale multi-bilaterale (Progetto pilota di riduzione della povertà e di sviluppo rurale nel Distretto di Ia Pa, Provincia di Gia Lai, approvato nel 2005, la cui realizzazione è stata affidata all’IFAD)

· Importo programmato 2010-12
€   5.000.000 a credito d’aiuto (sostegno al settore alla formazione professionale)
€      750.000 a dono (seconda fase dell’assistenza tecnica all’accesso del Vietnam nell’OMC).

·    Importo programmato 2010-12    Finanziamento DGCS - € 580.993,00  “Formazione professionale per la lotta alla disoccupazione giovanile in Hanoi”: promosso dalla ONG Centro ELIS











Totale attività in corso e programmate nel triennio (2010-2012)
DONI: 20.000.000 euro (conversione del debito+doni)
CREDITI DI AIUTO: 68.000.000 euro
PROGETTI ONG (UFFICIO VII): 4.300.000 euro

FINANZIAMENTI UFFICIO II: 2,2 milioni dollari
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